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“L’ATLANTE DELLA RESTANZA”“L’ATLANTE DELLA RESTANZA”

IL PROGETTO DI VITO TETIIL PROGETTO DI VITO TETI

       LUIGI SBARRA                                    Sottosegretario per il Sud

I dati economici e sociali della Calabria 
sono assolutamente positivi. cresce 
l’economia, ripartono gli investimen-

ti, vanno bene alcune filiere, penso 
all’agroindustria, al turismo, ai servizi 
e soprattutto c’è un aumento dell’oc-
cupazione superiore a quella che si sta 
registrando nel Sud e nell’intero paese. 
Ci sono dati economici e sociali che 
noi dobbiamo saper consolidare per 
recuperare i tanti divari che ci separano 
dal resto del Paese. Il governo Meloni è 

riuscito a concretizzare 1.200.000 posti 
di lavoro e il dato importante di assolu-
to valore è che più della metà dei posti 
di lavoro si è determinata nel Sud e in 
Calabria. il governo Meloni ha investito 
tantissimo, soprattutto nel Mezzogior-
no e in Calabria. Penso ai quasi 3,8 
miliardi per la Strada statale 106, agli 
investimenti sull’AV ferroviaria, sui la-
vori di ammodernamento dell’autostra-
da, sulla Trasversale delle Serre, sulla 
portualità, a partire da Gioia Tauro».
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È un «un programma 
che si candida a re-
alizzare molte delle 

riforme concepite e avvia-
te nella scorsa legislatura», 
quello presentato dal presi-
dente della Regione, Roberto 
Occhiuto, per il suo secondo 
mandato, durante la seduta 
in Consiglio regionale e ap-
provato dall’Assemblea.
Sanità, Centri per l’Impiego 
– il Governatore vorrebbe 
che la regione fosse la prima 
a a fare dei centri dell’im-
piego nei Paesi che si affac-
ciano sulla sponda sud del 
Mediterraneo – infrastrut-
ture e ambiente, riutilizzo 
dei beni confiscati, lavoro e 
welfare – per citarne alcuni 
– sono la bussola di questa 
nuova legislatura “storica”, 
in cui il Consiglio regionale 
– per Occhiuto –  discute di 
mozioni che delineano la vi-
sione di una regione impor-
tante nel Mezzogiorno».
«La Calabria, oggi, non è 
più la Regione che subisce 
le narrazioni altrui: è la Re-
gione che scrive la propria  
storia,  che  rivendica  con  
orgoglio  la  propria  identità  
e  che  guarda  al  futuro,  ai  
prossimi cinque anni, con la 
certezza di poter offrire al 
Paese e al mondo il meglio 
di sé», scrive Occhiuto nel-
la premessa del documen-
to, sottolineando come «sta 
cambiando la percezione 
della  nostra  terra,  in  Ita-
lia  e  nel  mondo.  Non  sia-
mo  più  solo  un territorio 
segnato da problemi, ma 
una Regione che vuole e sa 
raccontare le proprie eccel-
lenze: le università e i cen-
tri di ricerca che crescono, 
le imprese innovative che si 

affermano, le infrastrutture 
che  si  realizzano,  le  stra-
ordinarie  bellezze  naturali  
che  attirano  sempre  più  
turisti,  il  patrimonio eno-
gastronomico che conquista 
palati e mercati internazio-
nali».  
Tra i progetti più innovativi 
annunciati, Occhiuto ha cita-
to l’idea di creare avamposti 
dei centri per l’impiego ca-
labresi nei Paesi della spon-
da Sud del Mediterraneo: 

«È un’iniziativa ambiziosa, 
che racconta una Calabria 
capace di comprendere che 
quei Paesi cresceranno più 
dell’Europa. Non vogliamo 
subire questo processo, ma 
anticiparlo e governarlo».
Il presidente ha richiamato, 
anche, i recenti dati della 
Banca d’Italia, che indicano 
la Calabria come la regione 
con il più alto incremento di 
Pil in Italia: «Se questo dato 
fosse stato registrato altro-

ve, avrebbe occupato le pri-
me pagine. Qui invece spes-
so si preferisce parlare male 
della regione».
Per quanto riguarda le rifor-
me, il governatore ha riven-
dicato come «negli ultimi 
quattro anni la Calabria ha 
conosciuto una storica sta-
gione di riforme, che  hanno 
spezzato  un  immobilismo  
durato  decenni.  Non  sem-
plici  interventi  amministra-
tivi,  ma  scelte  coraggiose 
che hanno inciso su settori 
strategici e che stanno già 
producendo effetti concre-
ti».
Occhiuto, poi, ha anticipa-
to interventi su numero-
si settori: ciclo dei rifiuti, 
protezione civile, gestione 
dei beni confiscati e sanità. 
Proprio su quest’ultima ha 
sottolineato i progressi otte-
nuti: «La Calabria non è più 
ultima. Non facciamo deficit 
da tre anni e potremmo pre-
sto uscire dal Piano di rien-
tro, oltre che dal Commissa-
riamento».
Per quanto riguarda la sa-
nità, Occhiuto nel suo pro-
gramma ribadisce la volontà 
di «liberarci dalle camicie di 
forza del Commissariamen-
to prima e  del Piano di ri-
entro dopo». Lo step succes-
sivo, illustra il governatore, 
sarà quello di realizzare una 
riforma strutturale dell’or-
ganizzazione  della  sanità  in  
Calabria,  impossibile  prima  
di  questi  due  fondamenta-
li passaggi. Una riforma che 
prevede l’accorpamento di 
tutti gli ospedali provinciali 
(sia Spoke che Hub) sotto 
uniche Aziende ospedaliere 

 OCCHIUTO 
Il Consiglio 

approva 
il programma 

dei cinque anni
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provinciali con  le  Aziende  
sanitarie  provinciali  (Asp)  
che,  invece,  saranno  spe-
cializzate  esclusivamente 
sull’assistenza territoriale 
(gestione e organizzazio-
ne  delle  case di comunità e 
degli ospedali di comunità, 
delle aggregazioni funzio-
nali territoriali, dei medici  
di  medicina  generale,  del-
le  guardie  mediche,  degli  
ambulatori,  degli  erogatori  
convenzionati  di prestazio-
ni sanitarie). 
Realizzando questi obietti-
vi, per Occhiuto la «Regione 
potrà azzerare le liste d’atte-
sa entro un anno» e entro il 
2026 «potremo  assumere  
circa  1.300  unità  di  per-
sonale,  tra  cui  circa  350  
medici,  375  infermieri, 181 
operatori sociosanitari, e 
il restante negli altri ruoli.  
Avremo,  inoltre,  un  pia-
no  strategico  per  recluta-
re  nuovi  medici,  attraverso  
speciali  incentivi economici 
che utilizzeremo per attrar-
re camici bianchi in servizio 
o pensionati che vogliono 
venire  a risiedere e a lavo-
rare in Calabria».
Per quanto riguarda l’am-
biente, è stata ribadita la 
volontà di «rafforzare il per-
corso verso un  modello  di  
economia  circolare  e soste-
nibile, fondato sulla riduzio-
ne dei rifiuti, sul riciclo e sul 
riuso delle risorse».
«La Regione supporterà 
Arrical nella fase transito-
ria e nelle fasi di attuazione 
del nuovo modello di go-
vernance dei rifiuti», scri-
ve Occhiuto, spiegando poi 
come «con la riforma del 
ciclo integrato dei rifiuti, a 
seguito dell’approvazione 
dei piani d’ambito, saran-
no individuati  i  tre  gestori  
delle  aree  nord,  centro  e  
sud  che,  sostituendosi  ai  
Comuni,  dovranno garanti-
re la gestione dell’intero ci-
clo di attività, dalla raccolta 
alla riscossione delle uten-
ze con una  riduzione delle 
tariffe e un aumento della 
qualità del servizio». 
Per quanto riguarda l’idrico, 
Occhiuto ha ribadito come 
«l’obiettivo al 2030 è quel-

lo di creare un sistema più 
efficiente e di ridurre le di-
spersioni del 50%, quindi al 
di sotto della media nazio-
nale». 
«L’obiettivo primario  in  
materia  di  depurazione  è  
proprio  quello  di  arrivare  
all’azzeramento delle pro-
cedure  di  infrazione  eu-
ropee  che  la  interessano  
ormai  da  anni  per  il  man-
cato  rispetto  della Direttiva 

91/271/CEE sul trattamento 
delle acque reflue urbane». 
«Nei prossimi cinque anni – 
si legge – la Calabria punta a 
consolidare questo modello  
di sviluppo, rafforzando ae-
roporti,  turismo  e  promo-
zione  internazionale,  per  
fare  della  nostra  Regione  
una  destinazione competi-
tiva e attrattiva tutto l’anno. 
Continuerà l’opera di attra-
zione  degli  investimenti  
per  il  turismo,  soprattutto  
in  relazione  alla realizza-
zione  di alberghi a  cinque  
stelle nel  nostro  territorio. 
Parallelamente  saranno ri-
finanziati  i  bandi per l’am-
modernamento delle strut-
ture ricettive esistenti». 
«Grande spazio – si legge 
ancora – verrà dato ai pro-
getti per lo sviluppo dei por-
ti turistici e per aumentare 
ancora di più  il  numero  
di  collegamenti  aerei  da  e  
per  la  Calabria:  i  prossimi  
obiettivi  saranno  i  voli  in-
tercontinentali».

Sul  fronte  aeroportuale,  
proseguiranno  gli  interven-
ti  del CIS “Volare”, con  la  
creazione  di  nodi intermo-
dali a Lamezia e Reggio Ca-
labria, integrando aeropor-
ti, ferrovie e terminal bus. 
Particolare  attenzione  sarà  
dedicata  alla  realizzazione 
del  sistema  ettometrico  di  
collegamento  tra aeroporto 
e stazione ferroviaria di La-
mezia, creando un nodo di 

scambio completo con par-
cheggi e accessi alle princi-
pali arterie stradali. 
Per quanto riguarda le infra-
strutture, «grazie ai risultati 
raggiunti nella legislatura 
appena conclusa, la Cala-
bria può finalmente – si leg-
ge nel documento – avviare 
il completamento  del  pro-
cesso  di  modernizzazione 
delle infrastrutture regiona-
li, con l’obiettivo  di  colmare 
decenni di trascuratezza». 
La Regione,  infatti, è oggi ca-
ratterizzata dal più alto  rap-
porto auto/abitante  d’Italia 
e da un parcoveicoli tra i più 
vecchi del Paese. Il futuro 
sistema di mobilità regiona-
le punterà quindi a: Raffor-
zare  il  trasporto  ferrovia-
rio per  le medie  e  lunghe  
distanze,  relegando l’uso 
dell’auto alle brevi percor-
renze e all’“ultimo miglio”; 
Sostenere  la  metropolitana  
regionale,  a  partire  dalla  
prossima  entrata  in  servi-
zio  della  Metropolitana di 

Catanzaro, finalmente rea-
lizzata concretamente dopo 
decenni di attese; Elettrifi-
care l’ultimo tratto della li-
nea Jonica  (Roccella-Melito  
Porto  Salvo)  e  sviluppare  
piste 
ciclabili, soprattutto nelle 
zone turistiche marine, per 
una mobilità intermodale 
moderna, sostenibile e com-
patibile con l’ambiente.
Per quanto riguarda l’am-

bito stradale, il cronopro-
gramma prevede, tra le al-
tre cose, la realizzazione 
dei primi tratti della SS106 
Sud (Catanzaro-Reggio Ca-
labria), potendo avviare 
le gare nei primi mesi del 
2027, la costruzione delle 
strade, per un totale di qua-
si 200 milioni. Attenzione, 
poi, allo sviluppo del Porto 
di Gioia Tauro, «grazie al 
Multimodal Transport Ope-
rator (Mto), Gioia Tauro 
può diventare non solo hub 
di transhipment,  ma  anche  
porta di accesso terrestre ai 
mercati europei».
Lavoro e welfare, «mai più 
precariato», scrive Occhiu-
to, ribadendo la priorità di 
stabilizzare tutti i precari, a 
partire dai tis. La sfida per il 
prossimo quinquennio sarà 
chiudere definitivamente i 
bacini ancora attivi, inseren-
do la clausola “mai più pre-
cariato” in tutte  le  politiche  

segue dalla pagina precedente      • A.M.S.
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regionali  e  costruendo  un  
sistema  di monitoraggio che 
impedisca il ritorno a forme 
di lavoro instabile, si legge 
nel documento, mentre per 
quanto riguarda il welfare, 
l’impegno sarà rivolto al raf-
forzamento della figura del 
caregiver, al riconoscimento 
della figura del mediatore 
culturale; gli ambiti terri-
toriali sociali saranno ulte-
riormente potenziali; raffor-
zamento delle azioni volte a 
bilanciare i tempi di vita e di 
lavoro, con iniziative concre-
te per sostenere famiglie e 
lavoratori. Contestualmente,  
si lavorerà  sul potenziamen-
to delle abilità delle persone 
con disturbo dello spettro 
autistico, con percorsi dedi-
cati di sostegno e inclusione. 
Sarà centrale la previsione di 
percorsi di inserimento lavo-
rativo per le categorie fragili, 
con misure mirate a garanti-
re dignità e opportunità con-
crete di occupazione a chi è 
più vulnerabile. 
Per quanto riguarda le aree 
interne, «per contrastare 
il fenomeno dello spopola-
mento e favorire la rinasci-
ta dei piccoli Comuni delle 
aree interne, la Regione at-
tiverà il programma “Casa 
Calabria 100”, che prevede 
la concessione di un con-
tributo fino a 100.000 euro 
destinato all’acquisto e alla 
ristrutturazione di abitazio-
ni», si legge nel documento.
Impegno, anche, per le mi-
noranze linguistiche: è in 
fase di elaborazione «un 
documento programmatico 
regionale per la tutela e va-
lorizzazione delle minoran-
ze linguistiche storiche. Tale 
strumento definirà un piano 
integrato di  interventi  che  
unisca  azioni  di  preserva-
zione  linguistica  e  cultura-
le  e  misure  per  il  rilancio 
economico e sociale dei ter-
ritori interessati».
Istruzione e cultura sono 
le «chiavi del riscatto»: l’o-
biettivo della programma-
zione futura sarà quello «di  
continuare  a  puntare  con  
decisione sull’istruzione 
come vero motore  di  svi-
luppo  del  territorio». 

Un libro dei sogni» l’ha 
definito la minoranza 
in Consiglio regionale, 

il programma per i prossimi 
cinque anni presentato da Oc-
chiuto nella seduta del Consi-
glio regionale.
Pasquale  Tridico  che ha 
conteso a Occhiuto la pre-
sidenza della Regione e che 
siede – momentaneamen-
te - sugli scranni di Palazzo 
Campanella come coordina-
tore dell’opposizione, ha ci-
tato una serie di dati negati-
vi, «numeri – ha detto – che 
ci inchiodano»
Per Tridico «la regione deve 
tornare ad essere protagoni-
sta, bisogna investire ed affi-
dare i programmi a dirigenti 
capaci. Bisogna  smantellare 
il sistema dei micro finanzia-
menti clientelari». 
«Certo non cominciamo 
bene con la modifica del-
lo Statuto – ha detto – non 
erano queste le priorità del-
la Calabria, erano altre e su 
questo  avremmo voluto un 
impegno più serio senza pen-
sare a poltrone e giochi di 
potere. Auguriamo il meglio 
al governo regionale. Saremo 
opposizione critica, costrutti-
va e vigile».
Un intervento, il suo, che ha 
suscitato la reazione di alcu-
ni consiglieri di maggioranza 
uno dei quali, Giacomo Pie-
tro  Crinò  (Occhiuto Presi-
dente) l’ha accusato di avere 
rivolto  «una chiara offesa 
verso tutti i calabresi», men-
tre Marco  Polimeni  (FI), ha 
definito il programma della 
Giunta, «un elenco di risul-
tati concreti già consegui-
ti», aggiungendo che se così 
non fosse, «vuol dire che sta-
te chiamando fessi i calabre-
si che, rispetto a quel lavoro, 
hanno scelto di votare il Pre-
sidente Occhiuto», per la se-
conda volta. Interventi a loro 
volta bollati come una “nota 

stonata”  da esponenti della 
minoranza.
Dai banchi della minoranza, 
l’intervento di Occhiuto è sta-
to definito come «una visione 
di governo solida e concreta, 
che conferma che la Calabria 
ha imboccato il giusto per-
corso di crescita e moderniz-
zazione»
L’opposizione, invece, ha 

accusato Occhiuto di auto-
celebrazione di quello fatto 
in questi anni  «ma che an-
cora non abbiamo visto nei 
territori,  di un libro dei so-
gni.  Adesso –  ha detto Er-
nesto Alecci (Pd) –Occhiuto 
non potrà più utilizzare il so-
lito ritornello, ‘prima c’erava-
te voi’». 
Per la consigliera del M5S, 
Elisa Scutellà, «il Presidente 
Occhiuto e la sua maggioran-
za hanno mostrato, senza al-
cun imbarazzo, tutta la loro 
arroganza e scorrettezza, sia 
nei tempi che nei modi: dalla 
convocazione fino alla chiu-
sura dei lavori».
«Un punto fondamentale è 
stato inserito all’ordine del 
giorno solo la sera prima: 
l’approvazione dei punti pro-
grammatici di governo. Pec-
cato che la relativa documen-
tazione sia stata trasmessa 
alla minoranza soltanto po-
chissime ore prima del con-
siglio stesso, precludendo di 
fatto la possibilità di un ade-

guato approfondimento. Una 
distrazione? Difficile creder-
lo, vista la gravità dell’argo-
mento», ha proseguito.
«Non a caso, con l’inversione 
dei punti all’odg – ha detto 
ancora – la discussione è av-
venuta subito, prima di tutto 
il resto. Un modo evidente 
per sviare l’attenzione dal 
vero motivo della convoca-

zione: l’aumento delle pol-
trone. Due nuovi assessori 
e due sottosegretari. Perché 
Occhiuto, pur di vincere, ha 
stretto accordi con chi ora 
esige la propria ricompensa. 
«Altro che adeguamento na-
zionale – ha aggiunto la pen-
tastellata — si tratta di una 
legge scritta su misura per i 
presidenti di destra, per blin-
dare il potere grazie a mag-
gioranze più solide».
Per Giuseppe Falcomatà, 
«quello presentato dal Go-
vernatore, probabilmente, 
è soltanto il programma del 
2021».
«Nessuna parola sulle fun-
zioni da attribuire alla Città 
Metropolitana di Reggio Ca-
labria, né chiarimenti sul fu-
turo della convenzione con 
Ryanair. Occhiuto fa solo me-
lina», ha accusato Falcomatà, 
evidenziando come «nessu-
na parola è stata espressa sui 
tempi di istituzione della Fa-
coltà di Medicina a Reggio». 

CONSIGLIO REGIONALE, L’OPPOSIZIONE 

Programma di Occhiuto 
«un libro dei sogni»

segue dalla pagina precedente      • A.M.S.
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È stata approvata, dal 
Consiglio regionale, la 
modifica dello Statu-

to della Regione, con la quale 
aumentano da sette a nove i 
componenti della Giunta e si 
crea la figura dei sottosegre-
tari alla presidenza.
La proposta di legge con-
tenente la modifica dello 
Statuto era stata presenta-
ta dai consiglieri Domenico 
Giannetta, di Forza Italia, 
Pierluigi Caputo, della lista 
Occhiuto presidente, Angelo 
Brutto, di Fratelli d’Italia, e 
Vito Pitaro e Giuseppe Mat-
tiani, della Lega.
Con la modifica la Calabria si 
allinea a quanto previsto dal 
Decreto legge 138 del 2011, 
che concede alle Regioni con 
popolazione fino a 2 milioni 

di abitanti di aumentare fino 
a due unità il numero di as-
sessori stabilito dalla legge. 
La modifica dello Statuto é 
stata contestata dalla  mino-
ranza, che ha definito “sgra-
devole” l’inaugurazione della 
tredicesima legislatura re-
gionale, con la creazione di 
un “vero e proprio poltroni-
ficio”.
Alle critiche della minoran-
za ha replicato  Giannetta, 
secondo il quale  “quando la 
legislazione nazionale defi-
nisce parametri precisi che 
incidono sulla composizione 
degli organi di Governo, è 
naturale recepirli per evitare 
conflitti, incertezze e vuoti 
interpretativi”.
A seguire, è stata approva-
ta, sempre a maggioranza, 

la proposta di legge, a firma 
anche questa dei consiglieri 
Giannetta e Caputo, recante 
la “Disciplina del referen-
dum popolare per l’approva-
zione dello Statuto regiona-
le”,  che dispone l’esclusione 
dall’ambito della sua appli-
cazione le leggi di revisione 
statutaria.

Norma che per la minoran-
za di palazzo Campanel-
la  «apre  – ha affermato il 
consigliere Giuseppe Falco-
matà –  una stagione peri-
colosa dal punto di vista de-
mocratico, perché il rischio 
è che a furia di modificare a 
pezzi lo Statuto, si fa a pezzi 
lo Statuto». 

CONSIGLIO REGIONALE

Approvate modifiche allo Statuto: 
da sette a nove i componenti della Giunta

MANIFESTAZIONI SPORTIVE

Pubblicate graduatorie 
definitive per contributi

Sono state pubblicate le 
graduatorie definitive 
dell’Avviso pubblico per 

la concessione di contributi 
destinati alle manifestazioni 
sportive per l’annualità 2025, 
finanziato a valere sul Pro-
gramma Operativo Comple-
mentare (POC) 2014-2020 
– Azione 6.8.3 e sulla L.R. n. 
28/2010.
«Con l’approvazione delle 
graduatorie definitive e la 
possibilità di finanziare tut-
ti i 127 partecipanti ammes-
si dell’Avviso pubblico per 
la concessione di contributi 
destinati alle manifestazio-
ni sportive per l’annualità 
2025, la Regione Calabria 

conferma la volontà di soste-
nere concretamente il mon-
do dello sport e le realtà as-
sociative che operano sul 
territorio», ha detto l’asses-
sora regionale all’Istruzione, 
Sport e Politiche Giovanili, 
Eulalia Micheli, sottolinean-
do come «questo risultato è 
frutto di un impegno costan-
te per garantire pari oppor-
tunità e valorizzare le ener-
gie positive che lo sport sa 
generare, soprattutto tra i 
giovani».
Le graduatorie definitive, 
suddivise per tipologia di in-
tervento, comprendono gli 
elenchi delle domande am-
messe e finanziabili, per un 

totale di 1.763.861,55 euro, 
per le tre tipologie di manife-
stazioni previste dall’avviso, 
nonché l’elenco delle doman-
de irricevibili o non ammesse 
a valutazione, con indicazio-
ne delle relative motivazioni.
«La proroga dei termini per 
svolgere le attività finanziate 
al 31 marzo 2026, originaria-
mente fissati al 31 dicembre 
2025 – ha aggiunto l’assesso-
ra Micheli – consentirà di re-
alizzare al meglio le iniziati-
ve programmate, favorendo 
una più ampia partecipazio-
ne e una maggiore ricaduta 
sociale. Lo sport, infatti, non 
è soltanto competizione, ma 
è anche inclusione, educa-

zione e crescita collettiva: 
valori che la Regione intende 
promuovere con convinzio-
ne e continuità». 
«Il sostegno alle manifesta-
zioni sportive – ha concluso 
l’assessora – rappresenta un 
investimento strategico per la 
coesione sociale e per la dif-
fusione di valori positivi, con-
tribuendo al rafforzamento 
dell’identità regionale». 
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Avviato percorso per rilanciare 
voce dei sindaci calabresi in Ali

IL PRIMO CITTADINO  DI CATANZARO NICOLA FIORITA

Insieme ai tanti colleghi 
che hanno voluto racco-
gliere il mio invito, ab-

biamo inteso avviare un per-
corso condiviso che possa 
dare vita ad una rete struttu-
rata di amministratori locali, 
uniti dagli stessi valori, per 
trovare una sintesi operativa 
e restituire piena rappresen-
tanza alle nostre proposti». 
È quanto ha detto il sindaco 
di Catanzaro, Nicola Fiorita, 
dopo l’incontro, tenutosi a 
Palazzo De Nobili, con alcuni 
sindaci, provenienti da ogni 
provincia, per condividere un 
momento informativo e orga-
nizzativo volto a rilanciare il 
ruolo attivo e propositivo de-
gli enti locali nel governo dei 
territori.
L’obiettivo, infatti, è quello 
di ricostruire una nuova rete 
regionale all’interno di ALI 
– Autonomie Locali Italia-
ne – per far sentire la voce 
dei sindaci e assicurarne una 
rappresentanza più forte a li-
vello nazionale.
Al tavolo di lavoro hanno 
portato il proprio contributo 
anche i sindaci di Cosenza, 
Franz Caruso, e di Villa San 
Giovanni, Giusy Caminiti, 
mentre è intervenuto in re-
moto il Segretario Generale 

di ALI, Valerio Lucciarini De 
Vincenzi. Ad illustrare i pos-
sibili risvolti operativi per gli 
enti locali calabresi è stato il 
Presidente di Leganet, Ales-
sandro Broccatelli, società 

partecipata di ALI e co-fon-
datrice delle Rete dei Comu-
ni Sostenibili. Diversi sono, 
infatti, gli ambiti di interes-
se per i comuni calabresi, 
tra avvisi pubblici e misure 

finanziarie a cui poter acce-
dere sui fronti dell’ambiente, 
della mobilità sostenibile, 
delle infrastrutture e dell’in-
novazione tecnologica.
Per Fiorita, infatti, «la Cala-

bria, forte delle proprie radici 
e della presenza di piccole e 
grandi comunità, ha oggi bi-
sogno di difendere con forza 
l’idea di uno sviluppo del Pa-
ese che non può prescindere 

dal riequilibrio economico 
e sociale tra aree forti e aree 
svantaggiate, valorizzando 
la funzione del governo lo-
cale». «ALI, da sempre – ha 
proseguito – si distingue per 

l’impegno nel promuovere i 
principi dell’autonomia, della 
sussidiarietà e della coopera-
zione istituzionale. Esprime, 
inoltre, una precisa cultura 
politica progressista e rifor-
mista, che considera gli enti 
locali non un problema, ma 
la leva principale per costru-
ire la crescita del Paese». 
«La Calabria è tuttora l’u-
nica regione dove ALI non 
può contare su una asso-
ciazione federata – ha ri-
marcato Fiorita –. Abbiamo 
fissato un punto di parten-
za di un percorso che sarà 
ulteriormente sviluppato 
nelle prossime settimane, 
con tutti i sindaci che vor-
ranno aderire, per costruire 
un luogo di confronto e di 
aggregazione dove far ma-
turare idee, progetti e un’i-
dentità condivisa». 

Il 26 novembre Pietro Ciucci, ad della Stret-
to di Messina, sarà audito in Commissione 
bicamerale per il contrasto agli svantaggi 
derivanti dall’insolarità, presieduta dal pre-
sidente Tommaso Calderone, sul Ponte sul-
lo Stretto. 
«La convocazione – ha spiegato Calderone 
– si è resa necessaria per avere chiarimen-
ti e verificare la situazione attuale in segui-
to al recente provvedimento assunto dalla 
Corte dei Conti che ha sostanzialmente ral-
lentato l’iter  relativo alla realizzazione 
dell’opera». 

PONTE SULLO STRETTO, L’AUDIZIONE IL 26 NOVEMBRE

Ciucci convocato in Commissione insularità
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L’OPINIONE / AURELIO MISITI

Sul ponte Ciucci si ar-
rampica sugli specchi. 
Nell’incontro del 18 

novembre, a cui si riferisce, 
i due relatori esperti di ponti 
(Miranda e Mazzolani della 
Federico II di Napoli) han-
no consigliato il governo ad 
abbandonare quel progetto 
e seguire quanto la commis-
sione ministeriale ha sugge-
rito: ponte a tre campate. Gli 
altri erano esperti di singoli 
aspetti del progetto su cui si 
sono divisi. Sarebbe molto 
utile che i favorevoli al pon-
te si unissero e lasciassero 
il compito del progetto alle 
strutture tecniche che, senza 
interessi economici, sono in 
grado di realizzare il ponte 
con le tecnologie odierne. 
Non si possono resuscitare 
i morti. In passato, tutti gli 
esperti erano convinti che 

allo stato non c’erano al-
ternative, tanto è vero che 
il progetto non è stato rea-
lizzato. Oggi si può fare con 
sicurezza con la tecnologia 
del 2025. Errare è possibile, 
ma continuare è diabolico. È 
necessario allontanare tutti 
coloro che hanno interessi 
economici personali, e affi-
darsi ai servitori dello Stato 
che, nel campo tecnico am-
ministrativo, abbondano. 
La Corte dei non può dire sì 
a un progetto che comporta 
una spesa così elevata. Le 
cosiddette opere compen-
sative si possono realizzare 
subito con una gara propria. 
Queste vanno bene, indipen-
dentemente dal ponte. Sono 
4 miliardi dei tredici e mez-
zo. Si realizzi il ponte con al-
tra gara dal costo simile agli 
ultimi realizzati. I risparmi 

si assegnino alle regioni del 
Sud per i servizi essenzia-
li. Stringiamoci insieme ai 
governi, a tutti i livelli, e lo 
faremo in poco tempo nella 
massima sicurezza.  Il pon-
te non è un’opera a sé ma fa 
parte del sistema ferroviario 
e stradale. 
Si possono aumentare di 1 o 
2 euro le relative tariffe. I co-
sti sono contenuti e benefici 
saranno immensi. L’inciden-
te di percorso gravissimo (la 
Corte che boccia il governo) 
ci deve spingere a fare bene. 
I partecipanti alla conferen-
za stampa del 18 novembre, 
presso la Camera dei deputa-
ti, si uniscono al rappresen-
tante del governo, Matilde 
Siracusano, per accelerare la 
costruzione del ponte per far-
lo subito ma nel migliore dei 
modi. 

I favorevoli al ponte lasciassero
il progetto a strutture tecniche

L’OPINIONE / GIUSEPPE CAMPANA

Davvero un bell’esor-
dio per Occhiuto che 
si rivela in tutto il suo 

essere bramoso di potere da 
circondare con collaboratori 
silenti e scodinzolanti, alla 
faccia delle migliaia di cala-
bresi che non arrivano a fine 
mese, che non sanno come 
pagare le bollette, che non 
si curano più perché non ce 
la fanno. E così il presidente 
della Regione piuttosto che 
pensare almeno ai bisogni 
dei due calabresi su dieci 
che lo hanno votato, si dedi-
ca ad ingrossare le sue truppe 
ed il suo cerchio magico con 
una operazione vergognosa e 
antidemocratica. Con la sua 
ormai celebre prosopopea e 

arroganza politica, Occhiuto 
allargherà la sua giunta da 
sette a nove assessori elevan-
done il costo da tre a quattro 
milioni di euro che dovranno 
sostenere i calabresi. A questi  
si aggiungano due posti da 
sottosegretario reintrodotti 
nel sistema amministrativo 
regionale dopo che il suo ex 
socio politico Scopelliti, quel-
lo con cui a braccetto ha chiu-
so diciotto ospedali, li aveva 
eliminati.
L’aggravante è che Occhiu-
to propinerà questa “ri-
formicchia” personalistica 
presentando contempora-
neamente una proposta di 
legge antidemocratica che 
sottrarrà la modifica dello 

statuto regionale dal refe-
rendum popolare previsto 
in questi casi. 
Una vergogna nelle già ver-
gognose dinamiche della 
cittadella. Mentre la Cala-
bria langue, sempre più po-
vera ed emarginata, con un 
calabrese su due a rischio 
povertà, il peggiore centro-
destra della storia repubbli-
cana con a capo Occhiuto 
non pensa ad altro che raf-
forzare le posizioni di pote-
re clientelare, osteggiando 
le più basilari basi demo-
cratiche. Mi chiedo se sia 
questo ciò che meritano i 
calabresi. 

(Portavoce regionale di 
Europa Verde-Verdi/AVS)

È il momento di affrontare 
l’emergenza abitativa con serietà
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Il dumping contrattuale 
sta creando un mercato 
distorto, in cui chi ap-

plica correttamente il Ccnl 
Fipe è penalizzato. Chiedia-
mo con forza una legge sulla 
rappresentanza che ponga 
fine a questa frammentazio-
ne e tuteli gli operatori se-
ri». È quanto ha detto Laura 
Barbieri, presidente di Fipe 
Confcommercio Cosenza, 
nel corso dell’incontro sul 
dumping contrattuale nei 
pubblici esercizi, un feno-
meno che sta distorcendo il 
mercato dei pubblici eser-
cizi e non solo, e che pena-
lizza sia i lavoratori che le 
aziende che operano nella 
legalità. L’ampia partecipa-
zione di imprese, consulenti 
del lavoro e la presenza del 
fronte sindacale al completo 
hanno confermato l’urgenza 
di un problema che, secondo 
i dati nazionali, continua a 
generare concorrenza sleale 
e precariato.
A rafforzare la posizione è 
intervenuto anche Andrea 
Chiriatti, direttore dell’Area 
Sindacale Fipe, che ha riba-
dito la centralità del contrat-
to sottoscritto dalla Confe-
derazione.
«Il nostro settore ha biso-
gno di certezza delle regole 
– ha affermato Chiriatti –. Il 
CCNL Fipe non solo è il più 
applicato, ma è anche l’uni-
co costruito sulle reali esi-
genze dei pubblici esercizi: 
tutele adeguate, bilateralità 
forte e strumenti per gesti-
re un mercato complesso. Il 
moltiplicarsi di contratti non 
rappresentativi genera solo 
concorrenza sleale e preca-
rizzazione».
La Calabria, infatti, risul-
ta essere infatti maglia nera 
in tema di applicazione dei 
contratti pirata. Da una re-
cente ricerca di Confcom-
mercio   è emerso che la 
provincia di Vibo Valentia 
è la prima con il 26,46% di 
lavoratori in dumping, se-
guita da Cosenza (13,51%), 
Catanzaro (9,36%), Reggio 
Calabria (8,74%), Crotone 
(5,18%). Tuttavia, nonostan-

te nel settore siano deposita-
ti oltre 40 contratti collettivi 
presso il CNEL, il 92,5% dei 
lavoratori applica il CCNL 
FIPE (codice H05Y). Gli altri 
contratti, spesso sottoscrit-

ti da organizzazioni meno 
rappresentative (“contratti 
pirata”), introducono tratta-
menti economici e tutele de-
cisamente inferiori.
«Le simulazioni contenute 
nel  Manuale sul Dumping 
Contrattuale 2025 mostrano 
differenziali retributivi che 
possono raggiungere fino al 
30% in meno rispetto ai mi-
nimi del Ccnl Fipe», è sta-
to ricordato, sottolineando 
l’impatto diretto sulla con-
correnza tra le imprese.
L’entità del fenomeno è con-
fermata anche dagli organi di 
vigilanza: un controllo ispet-
tivo su tre, infatti, riguarda 
proprio l’errata applicazione 
del contratto collettivo.
La necessità di chiarezza 
normativa è stata eviden-
ziata anche dalle istituzio-
ni presenti. Massimiliano 
Mura, Direttore dell’Ispetto-

rato Territoriale del Lavoro 
di Cosenza, ha sottolineato 
come la mancanza di norme 
univoche complichi l’attività 
ispettiva.
«Un quadro definito aiute-

rebbe sia le imprese sia l’at-
tività ispettiva – ha spiegato 
Mura –. L’errata applicazio-
ne del CCNL rimane una del-
le violazioni più frequenti e 
una legge sulla rappresen-
tanza contribuirebbe a ri-
durre in modo significativo 
il rischio di comportamenti 
non corretti».
Di comune accordo Maria 
Letizia Canino, dell’Inps di 
Cosenza, che ha evidenziato 
tutto l’impegno del servizio 
ispettivo dell’Ente al contra-
sto al dumping contrattua-
le in tutti i settori, non solo 
quello dei pubblici esercizi e 
con un approfondimento su-
gli impatti contributivi deri-
vanti dall’utilizzo di contratti 
non pertinenti. 
I contributi tecnici hanno vi-
sto l’intervento di Annalisa 
Assunto della  Cgil  Filcams, 
con un focus specifico sulle 

tutele dei lavoratori a rischio 
nei contratti “pirata”, Rober-
to Garritano dell’Ordine dei 
Consulenti del Lavoro di Co-
senza che, supportato dalla 
folta platea di iscritti presen-

ti, ha richiamato l’importan-
za del ruolo dei professionisti 
nell’individuare e applicare 
il contratto corretto.
Di spessore l’intervento del 
prof. Flavio Vincenzo Ponte, 
docente di Diritto del Lavoro 
all’Unical, che ha richiamato 
l’esigenza di un quadro nor-
mativo chiaro, ribadendo 
l’importanza dell’applicazio-
ne dell’art. 39 della Costitu-
zione come fondamento per 
una rappresentanza traspa-
rente.
In conclusione, Fipe Conf
commercio Cosenza riba-
disce la sua  roadmap: legge 
sulla rappresentanza con 
criteri chiari, rafforzamen-
to della bilateralità e della 
contrattazione territoriale di 
secondo livello, creazione di 
un sistema competitivo equo 
che premi chi opera corretta-
mente. 

Serve una legge per 
il dumping contrattuale

FIPE CONFCOMMERCIO CS
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Questa mattina, alle 10, nel-
la Sala Tito del Quotidia-
no del Sud, sarà presentato 
“Aria di libertà”, progetto 
ideato da Caterina De Rose 
in collaborazione con il Co-
mune di Castrolibero, l’ASP 
di Cosenza e la Fondazione 
Roberta Lanzino, che offre 
un sostegno concreto, con-
tinuo e qualificato a tutte le 

persone vittime di violenza.
La violenza di genere è una 
ferita aperta della nostra so-
cietà, una battaglia di civiltà 
che richiede consapevolez-
za, responsabilità e un forte 
impegno collettivo. Sensibi-
lizzare e informare è il primo 
passo per prevenire, proteg-
gere e intervenire con effica-
cia. Nasce da questi principi 

l’idea di uno sportello di as-
sistenza psicologica e legale 
gratuita nel territorio di Ca-
strolibero. Sarà un momen-
to di confronto e approfon-
dimento per illustrare nel 
dettaglio il progetto “Aria 
di libertà” e promuovere 
una riflessione condivisa sul 
drammatico tema della vio-
lenza di genere. 

L’OPINIONE / ORLANDINO GRECO

La vicenda dello stabile 
Aterp di via Savoia, a 
Cosenza, occupato abu-

sivamente da oltre dieci an-
ni, torna prepotentemente al 
centro dell’attenzione grazie 
all’interrogazione parlamen-
tare presentata dall’on. Do-
menico Furgiuele. Questo atto, 
che rompe un lungo silenzio 
istituzionale, rappresenta un 
momento fondamentale per-
ché dà voce a una denuncia che 
si solleva da tempo: la legali-
tà non può essere sospesa né 
ignorata, soprattutto quando 
si tratta di beni pubblici desti-
nati al diritto abitativo.
Nel febbraio 2025 – ha spie-
gato Furgiele – durante il ta-
volo istituzionale convocato 
in Prefettura con Comune, 
ATERP e Regione, era emersa 
con chiarezza una situazione 
cristallizzata: lo stabile conti-
nuava ad essere occupato da 
numerosi nuclei familiari pri-
vi di titolo, molti dei quali non 
hanno mai intrapreso un per-
corso regolare per la richiesta 
di un alloggio pubblico.
Questa inerzia, che si trasci-
na da anni, mette in luce una 
evidente mancanza di volon-
tà o di capacità operativa da 
parte delle istituzioni prepo-

ste. L’interrogazione dell’on. 
Furgiuele evidenzia esatta-
mente questo nodo irrisolto: 
l’immobile, di piena proprie-
tà pubblica, rimane sottratto 
alla collettività; l’Aterp conti-
nua a sostenere costi ingenti 
pur non potendo disporre del 
bene; e lo Stato non riesce a 
riportarlo nella legalità, la-
sciando che l’emergenza abi-
tativa venga gestita senza una 
prospettiva chiara.
Tutto ciò genera un paradosso 
che pesa soprattutto sulle fa-
miglie che da anni attendono 
un’assegnazione regolare. Chi 
rispetta le regole, e si trova in-
serito nelle graduatorie, viene 
di fatto penalizzato da chi sce-
glie occupazioni che nel tem-
po diventano quasi “cristal-
lizzate”, difficili da superare 
proprio per la mancanza di 
interventi tempestivi.
È necessario ribadire con for-
za che le situazioni di fragilità 
sociale vanno sostenute, ma 
non possono essere gestite in 
un contesto di illegalità per-
manente che finisce per crea-
re ulteriore ingiustizia.
Proprio per questo, l’inter-
rogazione dell’on. Furgiuele 
rappresenta una scossa utile 
e opportuna. Richiama con 

fermezza il Ministero dell’In-
terno alle proprie responsabi-
lità e invita tutte le istituzioni 
– Prefettura, Comune, Regio-
ne, ATERP e forze dell’ordi-
ne – a operare con decisione. 
È indispensabile ripristinare 
l’ordine, liberare l’immobile e 
restituirlo al suo legittimo uti-
lizzo pubblico, avviando pa-
rallelamente percorsi sociali 
adeguati per chi vive condi-
zioni di reale fragilità, ma in 
un quadro di regole chiare e 
uguali per tutti.
Oggi è il momento di supera-
re anni di immobilismo e di 
affrontare l’emergenza abita-
tiva con serietà, chiarezza e 
responsabilità.
L’interrogazione di Furgiuele 
offre finalmente un quadro 
istituzionale forte da cui ri-
partire: legalità, dignità e giu-
stizia sociale devono tornare 
a essere i criteri fondamentali 
dell’azione pubblica.
Solo così si potrà garantire un 
vero equilibrio tra il diritto all’a-
bitare e il rispetto delle regole, 
restituendo fiducia ai cittadini 
che attendono un alloggio nel 
rispetto della legge e ridando 
dignità alle politiche abitative 
del nostro territorio. 

(Consigliere regionale)

Superare anni di immobilismo 
e affrontare con serietà 
l’emergenza abitativa 

VIOLENZA DI GENERE, OGGI A CASTROLIBERO

Si presenta il progetto “Aria di libertà”
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Ecocross ha presentato i dati sulla 
raccolta differenziata a Corigliano 
Rossano che, grazie al lavoro svolto 

negli ultimi anni, ha raggiunto il 78%.
Ha introdotto i lavori Flavia Pulignano 
dell’Area Marketing e Comunicazione. Il 
responsabile dei Servizi di Igiene Urbana, 
Simone Turco, ha illustrato gli interventi 
avviati dal 2023: l’eliminazione dei casso-
netti, la riorganizzazione del servizio, le 
nuove procedure operative e la collabo-
razione tra amministrazione comunale, 
ufficio ambiente e azienda. Un percorso 
che ha cambiato modalità e qualità della 
raccolta sul territorio.
Presente il sindaco di Corigliano Ros-
sano, Flavio Stasi, che ha evidenziato la 
rilevanza dei risultati ottenuti. In sala 
anche l’assessore alle Politiche ambien-
tali, Francesco Madeo. È intervenuto il 
dirigente dell’Ufficio Ambiente, Rober-
to Gallo, che ha richiamato il valore del 
lavoro svolto dagli operatori e l’impor-

tanza di un rapporto costante con la co-
munità.
L’amministratore unico di Ecoross, Wal-
ter Pulignano, ha dichiarato: «Abbiamo 
illustrato ai presenti la situazione del 
cantiere, soffermandoci sui risultati rag-
giunti e sui miglioramenti possibili. La 
percentuale ottenuta del 78% nella rac-
colta differenziata nasce dall’impegno di 
chi opera ogni giorno. La nuova organiz-
zazione ci permetterà di avanzare ancora, 

garantendo un servizio sempre più atten-
to alle esigenze del territorio».
La seconda parte dell’incontro è stata de-
dicata al collaboratore Tonino Zito, da 
anni figura di riferimento della squadra. 
Un video ha tracciato il suo percorso pro-
fessionale e il legame costruito con colle-
ghi, azienda e amministrazione. A lui su-
bentrerà il collaboratore Francesco Geraci.
Zito ha condiviso il proprio pensiero con i 
presenti: «Ho iniziato senza sapere cosa mi 
aspettasse, poi ho capito che questo lavoro 
mi apparteneva. Ho sempre cercato di ope-
rare con serietà, rispetto e onestà». Nel suo 
saluto ha richiamato anche l’importanza del 
senso civico e della partecipazione cittadi-
na: «La raccolta differenziata ha raggiunto 
un livello alto, ma serve l’impegno di tutti: 
amministrazione, uffici, azienda e cittadini. 
Solo così la città potrà crescere ancora».
L’incontro si è concluso con un saluto af-
fettuoso dei vertici aziendali a Zito, accol-
to dall’applauso dei presenti. 

L’INTERVENTO / ROSARIO SERGI

Esprimo il mio convinto 
e pieno sostegno al ri-
conoscimento dell’In-

dicazione Geografica Protetta 
(IGP) del Bergamotto di Reg-
gio Calabria, un traguardo 
fondamentale per valorizzare 
una delle eccellenze più au-
tentiche e rappresentative del 
nostro territorio. Rimaniamo 
sinceramente perplessi dinan-
zi ai ricorsi presentati dalle 
associazioni di categoria e dal 
Consorzio di Tutela al Ministe-
ro dell’Agricoltura, una scelta 
incomprensibile, che rischia di 
rallentare un percorso decisi-
vo per la tutela e la crescita del 
settore. Al contrario, riteniamo 
che il riconoscimento dell’IGP 
rappresenti il vero volano di 
sviluppo del prodotto fresco, 

la garanzia per la tutela del la-
voro degli agricoltori e un ele-
mento centrale per lo sviluppo 
agricolo ed economico dell’in-
tero territorio metropolitano.
Il bergamotto di Reggio Ca-
labria non è solo un prodotto 
agricolo di qualità assoluta: è 
un simbolo identitario, una 
risorsa economica strategi-
ca e una testimonianza della 
capacità dei nostri produt-
tori di unire tradizione e in-
novazione. L’Igp garantisce 
tracciabilità, protezione dalle 
imitazioni e un rafforzamen-
to di tutta la filiera, creando 
nuove opportunità per l’agro-
alimentare e per l’economia 
locale.
In questa fase serve unità, 
non contrapposizione. La Ca-

labria non può permettersi 
di disperdere un patrimonio 
così prezioso con divisioni 
interne. Dobbiamo sostenere 
con forza un percorso che può 
generare sviluppo, occupazio-
ne e nuove prospettive per la 
nostra comunità.
Come rappresentante nel ter-
ritorio del Partito Repubbli-
cano Italiano, continuerò a 
sostenere con determinazione 
tutte le iniziative che valoriz-
zano le eccellenze calabresi. 
Difendere le nostre produzio-
ni tipiche significa difendere 
la storia, la cultura e l’identità 
del nostro territorio. 

(Consigliere Nazionale 
del Partito Repubblicano 
Italiano già Sindaco del 

Comune di Platì)

Pieno sostegno a Igp Bergamotto di 
Reggio e perplessità su ricorsi presentati

Ecoross presenta i risultati 
del cantiere a Corigliano Rossano

SI È ARRIVATI AL 78% DI RACCOLTA DIFFERENZIATA
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Un’emozione difficile 
da raccontare”. Esor-
disce così – incon-

trando gli organi d’informa-
zione – Giuseppina Ierace, 
Presidente di Elli Calabria 
(Ente Pro Loco Italiane), a 
conclusione della preannun-
ciata Assemblea regionale 
dell’importante sodalizio 
convocata per approvare il 
Bilancio di previsione 2026. 
L’emozione è stata ampia-
mente giustificata, prima di 
tutto, dall’insolito quanto af-
fascinante luogo in cui i la-
vori si sono tenuti, l’Eremo 
Santuario di Monte Stella, 
a Pazzano. Un luogo, sotto-
linea la Presidente Ierace, 

«che non è solo pietra e tra-
dizione, ma anima, ricordi e 
fede. Un luogo che parla al 
cuore prima ancora che agli 
occhi. Ritrovarci lì, in tanti, 
arrivati da ogni parte della 
Calabria, è stato più di un 
incontro istituzionale: è stato 
un abbraccio, una comunità 
che si riconosce e si rialza nel 
valore delle proprie radici». 
L’importante appuntamen-
to è servito riconoscono in 
tanti, per confermare “che 
le Pro Loco non sono solo 
associazioni ma anche – e 
soprattutto – persone, ter-
ritori, identità, emozioni». I 
convenuti – provenienti dal-
le varie località calabresi, so-
no stati accolti dai soci della 
Pro Loco ospitante, guidata 

dalla presidente Teresa Ver-
diglione, dal sindaco, Fran-
cesco Valenti, e dal parroco 
don Enzo Chiodo. 
Il ricco programma della 
giornata nella Locride pre-
vedeva, anche, visite gui-
date presso le Bocche delle 
Miniere di ferro e limonite e 
presso la Fontana dei mina-
tori. 
Quindi la celebrazione della 
Santa Messa, il pranzo so-
ciale e, nel pomeriggio, altre 
visite guidate ai vicini centri 
di Stilo (al Duomo ed alla 
Cattolica) e di Monastera-
ce (al Castello Medievale ed 
alla Chiesa di San Nicola). 
I rappresentanti delle Pro 
Loco aderenti all’Epli, pro-
venienti dalle cinque pro-

vince calabresi, hanno dun-
que approvato il Bilancio di 
previsione 2026, documen-
to fondamentale per trac-
ciare il percorso futuro del 
sodalizio e le attività da pro-
grammare per il rilancio dei 
centri calabresi rendendoli 
attrattivi ed interessanti per 
tutti i potenziali esperti, cul-
tori, turisti, imprenditori da 
ospitare. 
Tanti gli interventi dei vari 
rappresentanti dei sodali-
zi calabresi. Da tutti, anco-
ra una volta, la conferma, 
la forte volontà e l’impegno 
perché- come recita lo slo-
gan ufficiale – si operi una-
nimemente per «un nuovo 
modo di fare Pro Loco, per i 
territori, nei territori». 

A PAZZANO IL CONGRESSO REGIONALE DELL’EPLI

Via libera a Bilancio di previsione 2026

 CON L’EVENTO “AZZURRO DI CALABRIA”

A Sant’Ilario dello Ionio un viaggio 
tra arte, cultura e musica

A Sant’Ilario dello Ionio 
si sono intrecciati ar-
te, cultura e musica, 

grazie all’evento “Azzurro di 
Calabria – Le coste e il mare 
della Locride: Storia, Futuro 
e Identità”, festival itinerante 
che ha visto comune capofi-
la nella Locride Portigliola, 
in partenariato con i comuni 
di Ardore, Bianco, Bovalino, 
Camini, Caulonia, Grotteria, 
Locri, Monasterace, Riace, 
Roccella Jonica, Sant’Ilario 
dello Ionio, Siderno, Stigna-
no e Stilo, sostenuto dal Mini-
stero dell’Agricoltura e della 
Regione Calabria.
L’evento si è aperto con l’i-
naugurazione della mostra 
d’arte “Mare Aperto” dell’ar-
tista Enzo Niutta, curata da 
Marò D’Agostino, nell’atrio 
di Palazzo Vitale, un percorso 

dedicato al mare come luogo 
di memoria, identità, visio-
ne futura, che sarà visitabile 
fino a venerdì prossimo. Alla 
tavola rotonda “Il mare, ri-
sorsa da custodire e futuro da 
costruire”, dopo i saluti del 
sindaco Pasquale Brizzi, sono 
intervenuti Giuseppe Palmi-
sani, dirigente della Regione 
Calabria, che ha seguito l’iter 
amministrativo per la realiz-
zazione del progetto “Azzurro 
di Calabria”, Francesco Ma-
crì, presidente del Gal Terre 
Locridee, Palmerino Puglie-
se, naturalista, Roberta Elio-
doro, archeologa e istruttri-
ce subacqueo. Gli interventi 
hanno affrontato le temati-
che della tutela del mare, del-
la valorizzazione del patri-
monio costiero e del ruolo 
centrale della cultura maritti-

ma nello sviluppo socio-eco-
nomico della Locride. Emo-
zionante e coinvolgente il live 
del Loccisano Duo, composto 
da Francesco Loccisano con 
la sua chitarra battente e An-
drea Piccioni con i tamburi a 
cornice, marranzano e altri 
strumenti musicale: un viag-
gio tra sonorità mediterranee 
ed echi della tradizione popo-
lare.
I piccoli studenti delle scuole 
medie di Sant’Ilario, sui temi 
del mare e delle sue ricchezze, 
hanno incontrato il naturali-
sta Pugliese, accompagnato 
dal vicesindaco e assessore 
all’ambiente Bruno Martelli.
«Voglio ringraziare tutti colo-
ro che hanno contribuito alla 
splendida riuscita della tappa 
del nostro paese di “Azzurro di 
Calabria”. È stata una giorna-

ta intensa, ricca di contenuti e 
bellezza. Dalla mostra alla ta-
vola rotonda, fino al concerto. 
Grazie a quanti sono interve-
nuti e a quanti si sono prodi-
gati per l’organizzazione, dagli 
amministratori e i dipendenti 
comunali, alla Consulta dei 
giovani», ha dichiarato il sin-
daco Pasquale Brizzi. 

ANTONIO PIO CONDÒ
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Si intitola “Non toccate-
la, Mai! La sua vecchiaia 
non giustifica il tuo po-

tere” la campagna contro la 
violenza sulle donne anziane 
promossa dalla Fondazione 
Ra.Gi, presieduta da Elena 
Sodano in occasione della 
Giornata mondiale contro la 
violenza sulle donne.
Ideata e strutturata dall’e-
quipe multidisciplinare della 
Fondazione Ra.Gi. – compo-
sta dalle psicologhe Amanda 
Gigliotti, Valentina Corea, 
Alessia Falcone, dalle  educa-
trici Manuela Costa, Daniela 
Cittadino, Giusy Iacopino, 
Lucia Valise, Laura Pizzari, 
dalla sociologa e pedagogista 
Claudia Tomaselli, dall’ ope-
ratrice Anastasia Paonessa, 
dalle assistenti sociali Azzur-
ra Tolomeo e Vanessa Zan-
gari – la campagna racchiu-
de il valore dell’esperienza 
ultraventennale al fianco di 
donne anziane con demenza, 
con la consapevolezza che la 
loro sofferenza non provoca 
indignazione, la loro parola 
non fa rumore.
Fino al 28 novembre, la cam-
pagna  prevede, ogni giorno, 
sul sito, sui social e sul cana-
le Yotube della Fondazione, 
la trasmissione di spot, cor-
tometraggi, manifesti e la-
boratori che coinvolgono gli 
ospiti del Centro diurno di 
Catanzaro, della CasaPaese 
per demenze di Cicala (strut-
tura socio-assistenziale che 
ricrea le attività del paese – 
bar, trattoria, posta, stazio-
ne, farmacia – per garantire 
libertà e dignità a persone 
affette da una patologia che, 
spesso, le relega ai margini 
della società), ma anche la 
città e le istituzioni.
«Riconoscere la violenza 
sulle donne anziane signifi-
ca mettere in discussione la 
nostra cultura, le nostre fa-
miglie, la nostra idea di po-

tere e di affetto. È l’esito di 
un sistema patriarcale che, 
per secoli, ha definito il va-
lore delle donne in base alla 
loro bellezza, fertilità, di-
sponibilità a curare gli altri. 
Una volta superati i limiti di 
ciò che la società considera 
utile, le donne scompaiono. 
Diventano ombre, collocate 
ai margini della comunità», 
ha spiegato Elena Sodano, 
presidente della Fondazio-
ne Ra.Gi., illustrando questa 
forma di violenza sottile, ma 
potentissima, che si chiama 
indifferenza.
«Sono vittime di una violen-
za silenziosa che si consuma 
spesso tra le mura dome-
stiche, nelle stanze dell’iso-
lamento, nei corridoi della 
burocrazia indifferente. Tal-
volta, la violenza diventa un 
gesto di potere. Un modo per 
riaffermare la subordinazio-
ne, per zittire, per rendere 
ancora più piccole persone 
già rese invisibili», ha spie-
gato Sodano, ribadendo il 
dovere di proteggere le per-
sone vulnerabili e  sviluppa-
re una cultura del rispetto. 
Attraverso i prodotti multi-
mediali sarà mostrata anche 
la violenza che, spesso, na-
sce dalla stanchezza, dall’i-
gnoranza, dalla mancanza 
di supporto, ma il risultato è 
sempre lo stesso, ovvero una 
profonda lesione della digni-
tà della persona.
L’Organizzazione Mondiale 
della Sanità e il Centro di Ge-
rontologia interdisciplinare 
definiscono l’abuso sugli an-
ziani «un atto singolo o ripe-
tuto, oppure la mancanza di 
azioni appropriate all’inter-
no di una relazione basata 
sulla fiducia, che causa dan-
ni o angoscia e compromette 
la salute fisica e mentale del-
la persona anziana».
«Purtroppo, però, - precisa 
Sodano – questa definizio-

ne, troppe volte, resta con-
finata nei documenti e nelle 
conferenze. Nel nulla. Attra-
verso la mia esperienza quo-
tidiana immersa tra persone 
fragili, con varie forme di 
demenza, ho imparato che 
la violenza della sicurez-
za maschera l’incapacità di 
ascoltare».
Ogni giorno, all’interno del 
Centro diurno e della Casa-
Paese, l’equipe incontra la 
fragilità che, nella società 
odierna, viene interpretata 
come un’esperienza vergo-
gnosa, come se mostrarsi 
vulnerabili fosse una colpa o 
una malattia. «Ma la fragili-
tà non è questo, è l’opposto 
della violenza. Ci chiede di 
fermarci, di guardarci den-
tro, di dare valore a ciò che 
è essenziale. Dovremmo im-

parare ad ascoltare le nostre 
fragilità e quelle degli altri, 
perché chi è fragile è anche 
chi ha più bisogno di aiuto, 
gentilezza e comprensione. 
E in fondo chi produce vio-
lenza è soltanto un debole» 
chiosa la presidente, invitan-
do tutti a seguire la campa-
gna di sensibilizzazione che 
non è un evento sporadi-
co, ma racchiude l’impegno 
quotidiano della Fondazione 
Ra.Gi»..
Infatti, per chi volesse de-
nunciare ogni forma di vio-
lenza subita da donne anzia-
ne, è sempre disponibile il 
numero verde gratuito 800 
034443, a cui,  dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 9 alle ore 
13, rispondono le psicologhe, 
assicurando cura e attenzio-
ne, spesso, sottovalutate. 

“Non toccatela. Mai” al via la Campagna 
contro la violenza sulle donne anziane

PROMOSSA DALLA FONDAZIONE RA.GI DI ELENA SODANO
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OGGI A RAVAGNESE (RC)

L’incontro informativo della campagna contro le truffe

Mappare comunità e 
territori che resisto-
no e camminano. È 

questo l’obiettivo dell’ambi-
zioso progetto di Vito Teti, 
l’Atlante della Restanza – ge-
oantropologia delle comunità 
che resistono e camminano. 
Un’iniziativa nazionale per 
valorizzare e mettere in rete 
le esperienze di chi sceglie di 
restare, tornare o reinven-
tare il modo di abitare città, 
paesi e aree marginali, resti-
tuendo voce e visibilità all’I-
talia interna e alle comunità 
che resistono, camminano e 
innovano, promuovendo un 
nuovo modo di vivere i ter-
ritori, in cui abitare non è 
semplice presenza fisica, ma 
atto di cura, partecipazione e 
cittadinanza attiva.
Il progetto prevede una 
mappatura partecipata del-
le esperienze di restanza in 
Italia, associazioni, festival, 
progetti di rigenerazione, co-
operative di comunità e ini-
ziative culturali, coinvolgen-
do università, scuole, giovani 
ricercatori e comunità locali.
I contenuti raccolti daranno 

vita a una piattaforma digi-
tale interattiva: una map-
pa online con schede, foto, 
video, racconti, musica e 
podcast accessibili a tutti.
L’Atlante si struttura anche 
come luogo di incontro e 
progettazione attraverso la-

boratori territoriali itineran-
ti, che faciliteranno lo scam-
bio tra cittadini, associazioni 
e istituzioni sui temi della 
rigenerazione, delle nuo-
ve economie e dell’abitare 
contemporaneo. Ogni anno 
il percorso confluirà nel Fe-
stival diffuso della Restanza 
e dell’Abitare, ospitato a ro-

tazione nei luoghi della rete, 
con uno spazio dedicato an-
che ai giovani e all’innova-
zione sociale.
A completare il progetto 
sono previsti un volume col-
lettaneo e un archivio mul-
timediale per custodire nel 

tempo storie e visioni dei 
territori.
L’Atlante della Restanza, 
nato dal pensiero di Vito 
Teti, si sviluppa grazie al 
contributo di un team multi-
disciplinare di professionisti: 
Gianni Pitingolo (presiden-
te associazione #IoResto), 
Alberto Gangemi, Cristina 

Brizzi, Diana Senese, Enza 
Macaluso, Federica Bueti, 
Ludovica Franzè, Salvatore 
Di Spena e Silvana Iannelli 
(associazione Crissa).
Il progetto si rivolge a giova-
ni, associazioni, amministra-
zioni e centri di ricerca, con 
una missione chiara: valo-
rizzare le esperienze virtuo-
se già in atto e incoraggiare 
nuove progettualità per co-
struire futuro nei territori.
È ufficialmente avviata la 
fase di mappatura partecipa-
ta, finalizzata a raccogliere e 
documentare realtà, iniziati-
ve e progetti presenti su tut-
to il territorio nazionale.
Associazioni, enti, ammini-
strazioni, comunità, gruppi 
informali e cittadini possono 
segnalare esperienze e ter-
ritori compilando l’apposito 
modulo dedicato disponibile 
al link: https://forms.gle/uShJ3bYTRiyA-
RAzRA
L’Atlante cresce attraverso 
le storie e i contributi di tut-
ti: perché restare non signi-
fica stare fermi, ma abitare 
il presente per generare fu-
turo. 

MAPPA COMUNITÀ E TERRITORI CHE RESISTONO

L’ambizioso progetto di Vito Teti: 
“L’atlante della Restanza”

Questo pomeriggio, alle 
18.30, a Reggio, nella Par-
rocchia Santa Maria del 
Buon Consiglio  in Rava-
gnese, si terrà   il  secondo 
incontro pubblico con i cit-
tadini nell’ambito della cam-
pagna di prevenzione e con-
trasto alle truffe  “N.O.S.S. 
– Non Siete Soli”, promos-
sa dalla  Polizia di Stato  in 
collaborazione con la  Rete 
dei Comitati di Quartiere di 
Reggio Calabria. L’iniziati-
va mira a fornire strumenti 
concreti e semplici per rico-

noscere e prevenire raggiri, 
inganni e situazioni di po-
tenziale pericolo, con parti-
colare attenzione alle truffe 
ai danni di persone anziane o 
fragili. Diffondere queste in-
formazioni significa proteg-
gere la nostra comunità: un 
cittadino consapevole è una 
vittima in meno e un ostaco-
lo in più per chi tenta di ap-
profittarsi della buona fede 
altrui. I risultati ottenuti nel 
corso dello scorso anno, con 
una  riduzione significativa 
degli episodi di truffa sul ter-

ritorio, dimostrano l’efficacia 
della cooperazione tra isti-
tuzioni, volontari e cittadini. 
Un percorso reso possibile 
grazie alla costante disponi-
bilità della Polizia di Stato di 
Reggio Calabria, al lavoro dei 
Comitati di Quartiere, al so-
stegno delle Parrocchie e al 
contributo delle associazioni 
locali. Il Comitato ringrazia 
Don Francesco Cuzzocrea, 
parroco della comunità, per 
aver messo nuovamente a 
disposizione gli spazi parroc-
chiali e per il continuo soste-

gno alle iniziative di legalità e 
prevenzione che coinvolgono 
il nostro territorio e ai grup-
pi di volontari della Polizia di 
Stato. 

https://forms.gle/uShJ3bYTRiyARAzRA
https://forms.gle/uShJ3bYTRiyARAzRA
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Ci saranno anche Ta-
verna e Catanzaro alla 
28esima edizione del 

Premio Ciampi Città di Livor-
no, in programma il 13 dicem-
bre al Teatro Goldoni, grazie 
alla partecipazione di Chiaf-
fredo Manno e Lucia Rango.
I due, infatti, racconteran-
no di “Piero Ciampi in Sila”, 
evento-concerto che si è te-
nuto il 28 settembre a Taver-
na (CZ) per testimoniare il 
forte legame di Piero Ciampi 
con la Calabria, e parleranno 
anche dei progetti intorno 
alla figura di Piero Ciampi 
che partiranno sin dal pros-
simo 2026 e che saranno 
condivisi con Massimiliano 
Mangoni, Presidente del Pre-
mio Ciampi. Insieme a loro ci 
sarà anche il Sindaco di Ta-
verna, Sebastiano Tarantino 
che porterà a Livorno i saluti 
della Comunità di Taverna 

e, sicuramente, dirà che so-
sterrà le prossime iniziative 
legate al Piero Ciampi che ha 

mosso in Sila, nel Grande Al-
bergo delle Fate, i primi passi 
in Calabria.
“Piero Ciampi in Sila 66 

anni dopo” è il nome dato ad 
una serata indimenticabile 
vissuta nel suggestivo Chio-

stro Municipale di Taverna, 
città natale di Mattia Preti. 
In quel chiostro, circondato 
nei quattro lati da un por-

ticato intervallato da una 
serie di aperture ad arco, 
è stato montato un grande 
palcoscenico in legno e cre-
ate due file di poltroncine e 
così è diventato “come per 
magia” un Teatro degno per 
una serata in onore a Piero 
Ciampi che arrivò per la pri-
ma volta in Calabria nell’e-
state del 1959. Il giovane 
cantautore livornese aveva 
appena 25 anni e, con due 
suoi amici musicisti anche 
loro livornesi, fu fortemente 
voluto da Silvano Mancuso 
perché intrattenesse e ren-
desse allegre le vacanze dei 
clienti del Grande Albergo 
delle Fate. Era il 28 settem-
bre scorso quando, intorno 
alle 19.30, si sono mate-
rializzati sul palcoscenico 
quattro grandi artisti: Lucia 
Rango, Nathalia Sales, Ros-
sella Seno e Jennà Romano 
ed Enrico de Angelis (voce 
narrante) e sul lato destro 
poggiata su una sedia una 
“chitarra”. Era una vecchia 
chitarra appartenente a Lu-
cia Rango e che veniva usata 
da Piero Ciampi tutte le vol-
te che incontrava Lucia per 
preparare insieme le canzo-
ni che aveva scritto per lei. 
Non appena si sono spente 
le luci e fu illuminato l’ango-
lo con la scrivania, Enrico de 
Angelis e la sedia con la chi-
tarra tutti i presenti (artisti 
e spettatori) hanno avuto la 
sensazione che Piero Ciampi 
si fosse materializzato e che 
stava seduto su quella sedia 
ed accarezzando la chitarra 
si godeva il meritato tributo 
nel giorno del 91° anniversa-
rio dalla sua nascita. Novità 
di quest’edizione del Premio 
Ciampi, il debutto della Ban-
da del Premio Ciampi, com-
posta da ben otto cantanti 
tutti già premiati e tra questi 
tutti i quattro presenti a Ta-
verna il 28 settembre. 

Anche Taverna e Catanzaro 
al Premio Ciampi 2025 di Livorno

L’EVENTO IL 13 DICEMBRE

Questa sera, al Teatro Comu-
nale di Soverato, alle 21, si 
terrà la conferenza-spettacolo 
“Fimmini – viaggio nell’auto-
revolezza femminile” dell’an-
tropologa Patrizia Giancotti, 
promosso dalla Biblioteca del-
le Donne con il contributo del 
Comune di Soverato, Assesso-
rato alla Cultura, in prepara-
zione della Giornata interna-
zionale contro la violenza sulle 
donne.
Giancotti, porterà il pubblico 
a riflettere su consapevolez-
za, forza, autodeterminazione, 
stereotipi, modelli, violenza 
e libertà, con l’aiuto di donne 
straordinarie, scrittrici, viaggiatrici, artiste 
delle quali illustrerà la storia, con particola-
re riferimento al ruolo di spicco delle donne 

calabresi. Un incontro 
che vuole contribuire 
a dare valore, nutrire e 
legittimare l’autorevo-
lezza femminile, come 
strumento di contrasto 
alla violenza di genere. 
Violenza contro le don-
ne, con le sue precise ca-
ratteristiche vessatorie 
e persecutorie, inaccet-
tabile e odiosa, che pare 
sempre di più il sintomo 
di una società malata, 
bisognosa di attenzio-
ne e di cure, da rivol-
gere soprattutto ai suoi 
esponenti più giovani. 

La mattina, alle 10, centinaia di studenti di 
Soverato saranno chiamati a dare un loro 
contributo all’evento. 

OGGI A SOVERATO

La conferenza-spettacolo 
“Fimmini – viaggio nell’autorevolezza femminile”
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In scena questa sera, a Vibo, alle 
21, al Cine Teatro Moderno, lo 
spettacolo “Carmen e Bolero” 

della Compagnia Almatanz diretta 
dal coreografo Luigi Martelletta.
L’appuntamento rientra nell’am-
bito delle Stagioni Teatrali di Ca-
labria 2025 - 2026 a cura di Teatri 
Calabresi Associati per la Direzio-
ne artistica di Domenico Pantano.
Gelosia, sangue, amore, morte, 
sono gli ingredienti dell’opera. Il 
sipario si apre con la scena fina-
le: sulle note del famoso Bolero di 
Ravel, al centro di una taverna, su 
un tavolo, una ballerina danza. In-
torno si aggirano uomini e donne 
assetati d’ebbrezza. La narrazio-
ne poi si snoda man mano come 
riavvolgendo simbolicamente un 
nastro, come in un flashback, fino 
alla scena iniziale.
Uno spettacolo dalle tinte forti 
come il rosso dei costumi, un’o-
pera coinvolgente ed emozionan-

te raccontata «in punta di piedi», 
– con la partecipazione in voce di 
Francesco Branchetti – che parla 
«della consapevolezza dell’amore 
e del destino intesi come un’entità 
fatalmente predeterminata, che 
si vive sapendo perfettamente di 
non poterla alterare». 
«Il problema che mi sono posto 
è: come allestire un’opera spesso 
‘abusata’, realizzata innumerevoli 
volte e innumerevoli volte vista e 
ascoltata? – spiega il coreografo 
Martelletta, - Credo che nell’im-
maginario collettivo, quando si 
parla della Carmen, la si associ a 
delle immagini immediate: zinga-
ri, ventagli, Spagna, toreri e a tut-
to ciò che il melodramma di Bizet 
si porta dietro. Ho, quindi, pensa-
to di andare in profondità, di im-
maginare una Carmen, e gli altri 
personaggi, con delle sfaccettatu-
re e dei profili diversi o comunque 
mai rappresentati». 

Questo pomeriggio, a Tro-
pea, alle 18.30, a Palazzo 
Santa Chiara, si terrà il 

concerto “La danza delle corde” 
che, domani, domenica 23 novem-
bre, andrà in scena a Strongoli.
L’evento rientra nell’ambito 
“Rapsodie Agresti Calabriae Ope-
ra Musica Festival”, diretto da Do-
menico Gatto e Renato Bonajuto 
e promosso da Traiectoriae, con il 
sostegno del Mic - Fondo nazio-
nale per lo spettacolo dal vivo. 
Sarà la Senocrito Orchestra, con 
Francesco Gugliotta all’oboe, Ar-
turo Fazio alla tromba, Antonio 
Santoro alla tromba, Giovanni 
Leto al clarinetto, insieme al so-
prano Giuliana Pelaggi e con la 

direzione di Gianfranco Russo e 
di Francesco Fortunato, a con-
durre il pubblico in un percorso 
tra generi musicali, spaziando 
tra le arie d’opera, la suggestione 
delle colonne sonore e le note del 
repertorio classico, tra brani di 
Vivaldi, Händel e Gluck. 
Domani, al Teatro Vecchio di 
Grotteria, alle 18.30, si terrà un 
momento dedicato al teatro, con lo 
spettacolo - prodotto da B.E.A.T. 
Teatro - “Uccelli”, di Fabio Casa-
no, con la regia di Arianna Sorci, 
che vedrà protagonista in scena 
Antonio Somma. Un monologo 
intenso e poetico, che indaga la 
fluidità del genere e la fragilità del 
maschile nella società contempo-

Lo spettacolo “Carmen e Bolero

 Il concerto  
“La danza delle corde”

EVENTI  
 
TROPEA, PER RAPSODIE AGRESTI

OGGI A VIBO VALENTIA

ranea. Attraverso la conferenza di un ornitologo, si 
snoda un viaggio nei ricordi, nelle immagini, nelle voci 
che affiorano dal passato, nelle ferite di un uomo che 
non appartiene alla “tribù del maschio”. Uno sguardo 
umano, delicato e rivoluzionario sull’identità e sulla 
forza della sensibilità, oltre le etichette, in un monolo-
go che scuote, interroga ed emoziona. 
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Domani pomeriggio, al 
Teatro “F. Gambaro” 
di San Fili, in scena Ars 
Longa Vita Brevis”, scrit-
to, diretto e interpretato 
da  Alessandro Castriota 
Scanderbeg. L’evento rientra nell’ambito 
della  rassegna  “Tutti a teatro – Viaggio 
nei generi teatrali”, che vede la direzione 
artistica di Lindo Nudo, è frutto della col-
laborazione fra la compagnia Teatro Ros-
sosimona  e  l’amministrazione comunale 
guidata da Linda Cribari nata con l’intento 
di portare il teatro fra la gente e la gente a 

teatro. Un monologo che indaga le incer-
tezze del lavoro dell’artista nelle sue sfac-
cettature, amplificate nel tempo sospeso 
della pandemia, quando i teatri chiudeva-
no e la precarietà era una condizione col-
lettiva e condivisa. L’ansia della ricerca di 
un lavoro, l’attesa di una chiamata dal fa-
moso regista di turno mediata dalle telefo-
nate surreali e bislacche, a volte dramma-

tiche, con la segreteria di 
produzione producono 
un chiaroscuro tragico-
mico. Anche il colloquio 
con un produttore esecu-
tivo di una casa discogra-

fica rivela l’inadeguatezza del protagonista 
ad adattarsi alle dinamiche di mercato, 
che contrastano con la ricerca di contenuti 
originali che ha approfondito dopo anni di 
studio e non rispondono più alle esigenze 
commerciali di un’industria discografica 
che richiede la massima ‘semplificazione’ 
dell’atto creativo. 

DOMANI A SAN FILI

In scena “Ars Longa Vita Brevis”

Questa mattina, nel-
la Sala convegni del 
“Villa Fabiano Palace 

Hotel” di Rende, si terrà l’e-
vento “La Cucina di Territo-
rio tra Sostenibilità e Diversi-
tà Bioculturali”, organizzato 
dalla Delegazione cosentina 
dell’Accademia Italiana della 
Cucina. L’evento trova collo-
cazione tra le iniziative inse-
rite nell’ambito della X Set-
timana della Cucina Italiana 
nel Mondo cui ha dato avvio 
la Direzione Generale per la 
Promozione del Sistema Pa-
ese del Ministero degli Esteri 
con l’obiettivo di presentare 
la cucina dei territori dando 
evidenza alle rispettive radi-
ci culturali e al ruolo ricono-
sciuto in maniera diffusa alla 
Dieta Mediterranea nel qua-
dro di uno stile di vita sano, 
equilibrato e sostenibile. 
I lavori verranno aperti da-
gli interventi del  Prefetto 
della provincia di Cosen-
za Rosa Maria Padovano  e 
del Sindaco di Rende Sandro 
Principe.  Seguiranno l’in-
troduzione allo svolgimento 
dell’evento a cura del De-
legato dell’Accademia Ita-
liana della Cucina  Rosario 
Branda  e l’intervento del 
Direttore Generale  dell’Ar-
sac, Fulvia Caligiuri; a trarre 
le conclusioni sarà l’Asses-

sore regionale all’Agricoltu-
ra Gianluca Gallo.
Di stimolante interesse 
gli interventi di Roberto e 

Susy Ceraudo che raccon-
teranno la loro esperienza 
di successo che si fonda su 
un modello di accoglienza 
che valorizza le risorse lo-
cali puntando su una offerta 
enologica e gastronomica ri-

spettosa dell’ambiente e del-
le identità culturali.
Gli interventi del sindaco 
di Cosenza, Franz Caruso, 

del sindaco di San Giovanni 
in Fiore, Rosaria Succurro, 
del sindaco di Civita, Ales-
sandro Tocci e del Direttore 
del Centro Studi Territoria-
le Calabria dell’AIC Ottavio 
Cavalcanti, daranno avvio 

al momento di consegna dei 
premi assegnati dall’Acca-
demia Italiana della Cucina 
per l’anno 2025: il premio 
Massimo Alberini ad Anto-
nio Nocerino dell’esercizio 
commerciale Fratelli Noce-
rino; il premio “Dino Villani 
a Rosa Iaquinta del Panifi-
cio Parmella per il prodotto 
“Pitta ‘Mpigliata”; il diploma 
Buona Cucina allo chef Gre-
gorio Antonio Buccolieri del 
Ristorante L’oste d’Arberia e 
il premio Giovanni Nuvolet-
ti al giornalista Gianfranco 
Manfredi. 
«La scelta del tema di 
quest’anno – ha detto il de-
legato dell’Accademia Ita-
liana della Cucina Rosario 
Branda – si pone in linea 
con la candidatura della Cu-
cina Italiana a patrimonio 
immateriale dell’Unesco, 
giunta all’ultimo grado di 
una valutazione che si spera 
positiva. L’obiettivo è quel-
lo di far conoscere e pro-
muovere il nostro territorio 
e la sua cucina, da utilizza-
re come linguaggio nuovo 
attraverso cui raccontare 
identità e visione di futuro 
perché parlare di sostenibi-
lità e diversità bioculturali 
significa dare valore alle ra-
dici e al tempo stesso aprirsi 
alle sfide globali». 

OGGI A RENDE L’EVENTO

La Cucina di Territorio tra 
Sostenibilità e Diversità Bioculturali
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